Essere chiamati a contribuire alla so- 
lenne esaltazione del Caduti Elbani 
nella Grande Guerra, non poteva-no 
essere cagione di orgoglio per i Cantori 
della nostra valorosa Società Corale 
«Giuseppe Vertli» che in questa fatto 
vedevano anche un motivo di vanto 
per la nostra industre Città. * 

Essi sapevano che la popolazione el 
bana gode meritatamente fama di es- 
‘sere gentile, cordiale e di offrire gene- 
rostiamente una ospitalità veramente 
friberna, ma tutto ciò fu per loro di 

© gran lunga superiore a quanto ci si po- 
teva aspettare. : 

Da parte loro i bravi Coristi della 
«Verdi» animati € spronati dai dirigeh- 
ti della Società e per essi sopratutto 
fl Camerata Bruno Martelli infatica- 
bile Commissario della medesima, si e- 
rano preparati in modo da non delu- 

* dere la intensa aspettativa della popo- 
lazione di Portofetraio e di tutta l'Elba 
che con 11 loro. bel canto voleva glori- 
ficare 1 Suoi Figli migliori caduti sui 
Campi dell'onore per la grandezza del- 
la Patria. , » 

Come è noto, l'Isola d'Elba, che il Du- 
ce definì con una felicissima espressio- 
ne «Ferrigna e Napoleonica», per una- 
nime volontà di popolo aveva decreta- 
ta l'erezione di una Cappella Wotiva 


per ricordare i suoi Caduti ed un appo-- 


sito Comitato Esecutivo presieduto dal 
‘gr. uff. Epanimonda Pasella, Podestà 
di Portoferraio, e del quale facevano 
parte le più spiccate personalità e le 
rappresentanze delle forze Combatten- 
tistiche dell’Isola, aveva realizzato il 
desiderio della popolazione erigendo la 
Cappella Votiva, nella Chiesa del SS. 
Sacramento. La inaugurazione di que- 
sto Tempio avvenne Giovedì 24 mag- 
gio, Annuale dell’entrata in guerra 
dell'Italia e festa del Fante, alla pre- 
senza di 8. E. il comm. dott. Guido 
Letta, Prefetto di Livorno, della Me- 
daglia d'oro on. Amilcare Rossi, delle 
rappresentanze dei Combattenti di Tre- 
viso, Gorizia e Vicenza che avevano re- 


cato seco le urne contenenti le «Terre. 


Sacre» del Podgora, del Piave e del 
Carso, delle rappresentanze dei Com. 
battenti di Livorno, di Piombino, del 
Fasci e delle Organizzazioni Giovanili e 
dopolavoristiche dell'isola ecc. ecc. 

I cantori pratesi erano stati chiama- 
ti non solo a partecipare alla solenne 
cerimonia inaugurale, ma essi doveva: 
no poi alla sera tenere un Concerto co- 
rale di gala al Teatro del Vigllanti a 
beneficio dell’E. O. A. Mibane. 

La, partenza della valorosa massa co- 
tale della «Verdi» ebbe luogo giovedì 
notte. alle ore 2.30, Essa era accompa- 
gnata dal Commissario Straordinario 
della Società, camerata Bruno Martel- 
li, dal Seggretario Albo Albini, dal 
Provveditore Cecchi, dal rag Carlo 
Morganti ex Assessore fascista del Co- 
mune, dal sig. Padalino, da un nume- 
roso gruppo di soci oltre che dal rag. 
. Fernando Gentili, Sostituto Segretario 
Generale del nostro Comune, in rap- 
presentenza del Podestà comm. avv. 
Giuseppe Rigoli del quale eta latore 
di una nobilissima lettera indirizzata al 
gr. uff. Pasella. Podestà di Portofer- 
raio. . 

Il viaggio fino a Piombino, fu felice- 
mente compiuto con tre potentissimi e 
Veloci torpedoni della «V.ET.A.» che 
in circa quattro ore ci condussero al 
termine della tappa dopo avere percor- 
so senza fl minimo Incidente l'itine- 
rario Prato, Empoli, Pontedera, Livor- 
no, Rosignano, Cecina, Bolgheri, luo- 
go tanto caro al Poeta della Terza T- 
talia, S. Vincenzo, Piembino. A1 Por- 
to' nuovo di questa ultima città, doveva 
avvenire l'imbarco per Portoferraio. 

La Società Navigazione Toscana, a- 
veva messo a disposizione delle Auto- 
rità e delle rappresentanze che dove» 
vano partecipare alla cerimonia ingu- 
gurale, uno dei suoi migliori piroscafi, 
11 «Francesco Domenico Guerrazzi». 

Alle ore 8.30 salivano a bordo l’on.le 
Amilcare Rossi, i combattenti di Tre- 
viso, di Gorizia e di Viceriza che porta- 
vano seco le Urne contenenti le terze 
rese Sacre dal Sangue purissimo del 
nostri Eroi, le rappresentante e con 
esse i coristi pratesi. Un sole sfolgoran» 
te nella purezza azzurra del cielo ed il 
maréè calmissimo rendevano oltremodo 
suggestivo il viaggio; tutti eravamo 
pervasi da un senso di vivissima com» 
mozione. Quelle tre Urne che racchiu- 
devano quella terra che aveva assistito 
a migliaia e migliaia di gloriosi fatti 
d'armi, che più volte si era imbevuta 
del sangue del Valoroso Soldato Italia- 
no, che aveva udito le Invocazioni dei 
feriti e del morenti ed il grido altissi- 
mo della vittoria e del trionfo, appari» 
vano al cuore ed alla mente di tutti 
come tre preziose Reliquie. Era tutte 
una «Epopea» iniziatasi il XXIV Mag. 
gio del 1918 e terminata il 4 Novembre 
1918 con la completa Redenzione della 
Patria. 

Quando, dopo circa un'ora di navi- 
gazione, il «Prancesco Domenico Guer- 
razzi» giungeva in vista di Portofer- 
ralo, sj Innalzavano - a scortarlo un 


gruppo di idrovolanti dalla fr. Aeronau-! 


tica e nella sua scia si porieva la R. Na- 
ve «Pantera» che recava a bordo il 
Prefetto di Livorno, 8. E. Letta, e poi 
si distaccava per precederlo allo sbarco. 

L'entrata nel Porto della «Querraz- 
zio viene salutata dal fischio delle si- 
rene delle navi che vi si trovano or 
meggiate fra le quali è il R. Caccia- 


torpediniere «Buccari» e da quelle de- | 


gli Alti Forni, lentamente ci avvicinia- 
mo sella banchina che nereggia di folla 
a stento trattenuta da cordoni di trup- 
. pa, di Milizia e di (Hovani Fascisti. 
Quando la nave è attraccata, e sta per 
iniziarsi lo sbarco la folla erompe in 
un irrefrenabile acclamazione, mentre 
‘ le musiche intuonano la Marzia Reale 
e «Giovinezza ». sn 

A ricevere l'on. Amilcare Rossi, le 
rappresentanze e la corale «Verdi» si 
trovano 8, E. ll Prefetto di Livorno, 11 
gr. uff. Epimanonda Pasella, Podestà 
di Portoferraio € un folto gruppo di au- 
torità e di personalità Elbane. 

Mentre avviene lo sbarco delle rap: 
presentanze combattentistiche che re- 
cano le Urne con le Terre Sacre, i co- 
risti della «Verdi» da poppa del eGuer- 


razzi» intuonano la «Leggenda del Pia-.| 


ven. Intanto alcune batterie d'artiglie- 
rie iniziano le salve dei colpi di canno- 
ne. Il momento è solerine e oltremodo 
commovente. 

Non appena tutti sono sbarcati, si 


sizione del «presentat’'army 


‘«Primavera fiorentina» di Billi, «Gio- 


:2a di essere essudito almeno all'aper- 


‘ascoltato ancora una volta «La Can- 
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Con i cantori della “Verdi, alla Sagra dei cadati 


dell'isola ferrigna e napoleonica 


LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza è aperta alle ore 9,30 ed e 
presieduta dal Vice Pretore avv Pisano, 
assistito dal Cancelliere Vivi. 

Per minaccia e porto abusivo di col- 
tello — Sul banco degli accusati prende 
posto certo Carretti Gino, di Egidio, di 


Programma delle Mostre Zosteniche| La rubrica del giorno 


alla Mostra Nazionale di Agricoltura nei erccied) - (850-219) — S. Giovo 
Per opportuna norma degli agrico]- PP ti 
tori comunichiamo l'ordine col quale si leans che libera la Patria dagli invasori. 


fa coronare a Reims Carlo VII ma finisce 
susseguiranno le manifestazioni zootec- 


Ò sul rogo iniquamente fatta passare co- 
Mic Oa rese nel Liri lella | me eretica. Benedetto XV la canonizzò anni 24, da Prato, che deve rispondere 


nel 1920. - S. Ferdinando III, re di Ca-] di minaccie gravi in danno di Galetti 
1-3 Giugno — Mostra degli Ovini e Sui-|stiglia - S. Angela Merici da Desenzano: i mioravante e Gi porto abusivo di coltello, 
ni (81 maggio arrivo degli animali, 4 La sua vita fu ammirabile e fondò l'Or-|reati commessi la sera del 6 maggio 
giugno partenza degli animali). 


dine delle Suore Orsoline al secolo, - soorRO out to nega la p imputazio 
1:% rima zione 
8-10 Giugno — Mostra del Bestiame SNO, arvocalo ita avvocati «+ aftermando di E avere affatto minac- 
Bovino (6 giugno arrivo degli animali, | mesta militare dell'Arma di Artiglieria che | S!8%9 porto abusivo Ri caltelico sCOncer 
11 giugno partenza degli animali). commemora gli anniversari gloriosi del-| che questo era per lui tin nrnese del 
Per maggior chiarimento degli inte-|la capitolazione di peschiera e della bat mestiere. Smentisce. l'asserzione che lo 
ressati iungiamo che il giorno glo-|taglia di Goito, - rigata «Savona » | avesse tenuto aperto Asca nel mo- 
vedi 7 dimo in mattinata atti sa (1,0 e 16.0 Reggimento Fanteria) com.|mento de fncontrò col cialeotta. det- 
vini partecipanti alla Mostra dovran-|emora la battaglia di Palestro alla qua-| ia cliatamente Come si ever fer 
trovarsi alle Cascin La Most le vittoriosamente concorse. - Festa di confermando in pieno quanto ebbe a di- 
no are Cascine, La Mostra! g Ferdinando, patrono di tutta la Spa-|chiarare ai Maresciallo Ger HR *6Rt cade 
n q 
verrà inaugurata il venetdì 8 giugno; | gna .. Decoration Day, ossia giorno della | di sono escussi alcuni testi che provano 
ll sabato 9 è dedicato ai lavori della | decorazione delle tombe - Festa nazionale | la responsabilità dell'imputato sia in o1- 
Giuria; la domenica 10 giugno avrà luo-|agli Stati Uniti in America, dine al reato di minacce uno cid 
go lo sfilamento dei premiati, e infine] Avvenimenti del periodo dellà grande) svo di coltello. è pe 
il lunedì 11 avranno luogo le prove di guerra. - 1918: Il Prefetto di Milano, ge- Il P. M. rappresentato dall'avv. Luschi 
macellazione per i bovini da carne, neralè Pannizzardi, e il questore, comm.|di Firenze prende le sue conclusioni con 
È ' Cosentinò, vengono sostituiti in segui-|le quali chiede sia affermata }e respone 
Pep {danni ‘della linea LeIeTONICA |Sito erre ent Tomato nendoli ‘Semplici anziché crauioce File: 
commissario civile viene nominato 1! ” 
i È 0 gen. sen. Cassia. - Il generale Spingardi, dannato per esse a do ulta dalî 
della Direttissima comandante il ITI Corpo di Armata, vie-| chiede la condanna a L. 200 di anumenda,. 
ne collocato. a izione del Mini. Il difensore di ufficio, avv. Billa Bet- 
L'Ufficio Zona della Federazione Fa- | stero, . 1, |tazzi, invoca invece per il suo 1accoman- 
scista Agricoltori comunica: Per le massate - Th ducind: fs tor dato sa mancanza de la intenzionalità di 
Confermando quanto avevamo an-|no - Occorrono 499 gr. di riso e 100 di) il'fatto non costituisce rente Perche 
nunciato, si avvertono i proprietari|Durro e 120 di parmigiano grattugiato. | ala contravvenzione l'assoluzione per 
danneggiati dai lavori di costruzione Cucinate in abbondante acqua salata ill non aver commesso il fatto. 
della linea telefoni della Direttissi riso che leverete dal fuoco piuttosto al Tì Vice Pretore con la sua sentenza 
e etonica della Direttissi- | dente e passerete al colatoio. Prendete 
ma che un incaricato della Ditta ing.} una teglia da forno unta di burro € 
Cetti provvederà alla continuazione | stendetevi uno strato di riso, uno stra- 
dei sopraluoghi per accertare l'entità | to di pezzetti di burro ed uno strato di 
dei danni cagionati da detti lavori se- 
guendo l'itinerario della. zona toccata 
dalla linea a partire da Canneto fino a 
S. Quirico di Vernio. 
Gli interessati sono quindi pregati di 
farsi trovare in posto e per qualunque 
schiarimento possono rivolgersi al no- 
stro Ufficio aperto tutti i giorni feria- 


formaggio grattugiato. Continuate la 
stratificazione sino alle fine avendo cu. 
ra di non mettere formaggio sull'ultimo 
strato di riso, ma un poco di burro. 
Mettete al forno per pochi minuti, 

li dalle ore 9 alle 12. Comunichiamo 

con piacere che nelle altre Zone è già 

Stato raggiunto l'accordo fra gli agri- 

coltori e l'incaricato della Ditta ing. 
@tTI. 


Il cantuccio delle signorine. -. Sognare 
Il Segretario di Zona: F. Magni. 


un aspo, significa che avrete una vita 
Il Gruppo Aziendale Ditta Trezza 


molto ristretta, 
Per finire. - Una sentenza: « Alcune 
cose sono bellissime in teoria, che non 
valgono nulla in pratica, (Opere Inedite, 
Vol, III). 

in gita dopolavoristica a Siena 

Ieri i dopolavoristi del Gruppo A- 
ziendale Ditta Trezza in unione ai col- 
leghi di Firenze, si recarono in gita a 
Siena. 


, PUNIZIONI 
Per l’occastone il Gruppo Aziendale 


formava un imponente corteo al quale 
fanno ala reparti di truppa nella po- 
mutilati, 
combattenti, volontarifi decorati al va- 
lor militare, organizzazioni giovanili 
del Partito ecc. ecc. 

Il corteo giunge alla Chiesa del SS. 
Sacramento ove avviene la cerimonia 
inaugurale della Cappella votiva, du- 
rante la quale S. E. Mons. Baldini, ve 
scovo di Massa e Papulonia, celebrava 
una solenne messa pontificale. 

I cantori della «Verdin ed 11 loro di- 
rettore, maestro Danilo Zannoni, du- 
rente la celebrazibne della Messa gi 
imponevano all'ammirazione dei pre- 
senti con la esecuzione di alcuni cori 
di circostanza che furono assai apprez- 
zati. Terminata la sacra Funzione e 
prima che S. E. l’on. Amilcare Rossi 
pronunziasse il discorso ufficiale, | bra- 
vissimi coristi fra il più grande entu- 
siasmo cantavano «Giovinezza», la 
«Leggenda del Piave», il coro dell’ope- 
ra «Ivanhoe» ed altri gncora, meritan- 
dosi calorose acclamazioni e le con- 
gratulazioni di tutte le Autorità che 
ebbero per il maestro Zannoni parole 
di caldo elogio. 

Queste prime esecuzioni valsero a 
conquistare alla valorosa Sezione Co- 
rale simpatie generali e se ne ebbe u- 
na prova evidente alla sera quando 1l 
Teatro dei Vigilanti, dove, come abbia- 
mo detto sopra, la «Verdi» doveva da- 
re un grande Concerto di gala a bene- 
ficio dell'E. . A., si presentò gremito di 
elegante e colto pubblico. i 

Il pubblico seguì con religiosa atten- 
zione lo svolgimento del programma 
nel quale figuravano «Saluto al Re», 
«Fiocchi di neve» di Gerosa, «Foglie 
morte» di Landini, «Foglie morte» di 
Baldacci, la nostalgica e melanconica. 
quanto suggestiva «Canzone dei Battel- 
lieri del Volga», «Mattinata» di Vene- 
ziani, poi «Canzone Militare», Rispet- 
to toscano», «Canzonetta a dialogo», 


,, 


condanna il Carretti a mesi due di re- 
clusione e a giorni 15 di arres.i per il 
porto abusivo di coltello, henettciandolo 
della condizionale, 

L’assoluzione di un collettore postale 
=- Pecchioli Orlando di Amerigo, di an- 
ni 68, titolare dell'Ufficio Postale di Pog- 
gio alla Malva in Comune di Carmigna- 
no, deve rispondere di avere più volte 
spedite lettere raccomandate con fran- 
cobolli già usati dopo aver fatto acom- 
parire da essi le tracce della preceden- 
te timbratura, con violazione ai suoi do- 
veri inerenti alla qualità di funzionario 
postale. 

Nel suo interrogatorio, 11 Pecchioli di- 
chiara che alcune volte gli era capitato 
«li apporre erroneamente un'importo ec- 
cedente di francobolli su varie lettere 
ed accortosi in seguito dell'errore, li a- 
veva distaccati senza che fossero annul- 
lati apponendoli poi su altre lettere. E- 
gli con ciò negava ogni responsabilità di 


carattere penale. 

Vengono quindi escussi lIspettore 
Muzio Antonio è il verificatore postale 
Majisetti Siro 1 quali confermano quanto 
esposto nella denunzia sporta £ carico 
dell'imputato. 

Il P. M, rappreaentato dal comm, avv. 
Giovanni Lusch!i, domanda l'assoluzione 
dell'imputato per mancanza di dolo e di 
infrazione ai doveri professionali. 

Tl difensore di fiducia, avv. Renato 
Zavattaro, domanda l'assoluzione del suo 
raccomandato perché Il fatto non costì- 


di Giovani Fascisti di Tobbiana 

In data 8 maggio i Giovani Fascisti 
Faggi Loris e Querci Mario del Fascio 
Giovanile di Combattimento di Tob- 
biana, sono stati sospesi per la durata 
di mesi gel per assenteismo, giusta or- 
dine del Comando federale. 

Nella comunicazione agli interessati 
del provvedimento di cul sopra è sta- 
to stabilito perchè i medesimi sl pre- 
sentino alla sede del Comando di Tob- 


vinezza». Alcuni cori dovettero essere 
bissati e fra questi «La Canzone dei 
battellieri del Volga» che suscitò un 
vero delirio di entusiasmo. Anche il 
basso Vasco Limberti che fra la prima 
e la seconda parte del programma ese- 
guì in modo particolarmente encomia- 


bile alcune romanze, fu assai festeg- | di Fire fece disputare la tradizio- solve 3 Pecchioli per insufficlenza di 
o biana per circa 18 giorni consecutivi . | 
giato ed applaudito. nale corsa ciclistica per l'assegnazione | dalle ore 21 alle 33 per disimpegnare P'Contravvenzioni Allo Leggi Sociali — 


Tanto fu l'entusiasmo del pubblico Bellandi Pietro, fu Giuseppe, di anni 42, 


che al termine del Concerto dopo ave- 
re diverse volte evocati alla ribalta il 
maestro Zannoni e 1 coristi, avrebbe 
desiderato che essi cantassero ancora 
altri cori e poichè nella «Canzone dei 
Battellieri del Voga» e nella «Canzone 
a dialogo» si era assai distinto il teno- 
re Andreini, lungamente si reclamò da 
esso l'esecuzione di alcune canzonette, 
desiderio che per ragioni intuitive rion 
potè essere appagato con evidente di- 
sappunto del pubblico che sostò lunga- 
mente davanti al Teatro con la speran- 


dell’artistica «Coppa Trezza». 

Alla corsa parteciparono anche i tre 
dopolavoristi del Gruppo Aziendale di 
Prato: Bresci Filiberto, Biagini Edmon- 
do e Becheri Ilario. 

Alle ore 5,30, con puntualità crono- 
metrica, i gitanti, che erano oltre cin- 
quanta e fra i quali era largamente rap- 
presentato anche il sesso gentile, agli 
ordini del sig. Wladimiro Padalino, di- 
rettore delle Imposte di consumo e Pre- 
sidente del Gruppo Aziendale ,partiro- 
no su due comodi torpedoni alla volta 
di Firenze, ove, a Porta Romana, luo- 
go della riunione e della partenza del- 
la corsa, erano ad attenderli 1 camera- 
ti Fiorentini. 

Alle ore 6.30 il direttore delle Impo- 
ste di consumo di Firenze, dott. Giu- 
seppe Braccini, diede il via ai parteci- 
panti alla corsa ed il piccolo ma ben 
agguerrito plotone si slanciò ad anda- 
tura fortissima sulla bellissima strada 
che da Firenze porta a Poggibonsi, 
méta della corsa. Dopo la partenza dei 
corridori anche 1 gitanti che, cori quelli 
di Firenze, sorpassavano il centinaio, 
partirono alla volta di Poggibonsi per 
assistere all'arrivo della corsa che eb- 
be luogo sulla pista del Campo Sporti- 
vo di quella città. Quì i gitanti si fer- 
marono per attendere i corridori, i qua- 
li del resto non si fecero aspettare per- 
chè avevano marciato ad una velocità 
da veri campioni. La «Coppa Trezza» 
venne assegnata al dopolavorista Cle- 
menti del Gruppo di Firenze, primo ar- 
rivato, al secondo e terzo posto si clas- 
sificarono rispettivamente: Biagini Ed- 
mondo e Becheri Ilario di Prato, Bre- 
sci fu tolto di gara proprio in cima al- 
la salita di Tavarnelle, per la rottura 
di un pedale e quando già pregustava 
la gioia della vittoria. 

Dopo l’arrivo della corsa e dopo aver 
consumato la prima colazione, i gitan- 
ti, fra la più grande allegria ed 11 più 
schietto cameratismo, partirono alla 
volta di Siena ove giunsero alle 10 cir- 
ca. Appena giunti a Siena i dopolavo- 
rist, con la guida dei loro dirigènti, si 
recarono a visitare 1 maggiori monu- 
menti della città, fra 1 quali quel ma- 
gnifico gioiello di Arte che il Duomo, 
1l palazzo Comunale, l'Ospedale, ecc. I 
gitanti rimasero meravigliati ed am- 
mirati di tutte le opere d'arte e di tut- 
te le bellezze che questa nostra mera- 
vigliosa terra di Toscana racchiude, 

Alle ore 13 i dopolavoristi si riuniro» 
no in uno dei migliori ristoranti per il 
pranzo, Durante la refezione regnò la 
massima allegria ed alla fine furono 
pronunziati dei discorsi dal sig. Wiladi- 
miro Padalino, dal dott. Giuseppe 
Braccini, dal rag. Carlo Morganti e 
Bruno Pannaria Presidente del Grup- 
po Aziendale di Firenze, Tutti i discor- 
si furono una esaltazione del fascismo 
e del Duce ll quale ha voluto e creato 
l'Opera Nazionale Dopolavoro, mercè la 
quale si è raggiunta quella unione per- 
fetta tra Superiori e dipendenti e dove 
l'operaio, dopo il diutumo lavoro, può 
ricrearsi lo spirito sia con esercizi fisi- 
ci, sia con gite, crociere, eco, : 

Inutile dire che tutti i discorsi furo- 
no. lungamente ed entuaiasticambnte 
applauditi. Il-desinare ebbe termine fra 
grandi acclamazioni all'Italia, al Du- 
ce, nì Fascismo ed al Dopolavoro e fra | di via Garibaldi per assistere a 
1 canti degli inni della Rivoluzione. | ste rappresentazioni straordinarie ce 
Furono inviati anche due telegrammi, | protnettono di essere veramente inte 
uno al Senatore Conte Piero Aoquaro- ressantissime, . 
no, Presidente della Società Finanzia» —_——— 
ria Ditta Trezza, l'altro al comm. Stefa- . 
no Moretti Ispettore Generale Teoni.| 18 caduta di un piccino 
co . Teri mattina, circa le ore 9,30. 31 


piccino Tirati Lamberto fu Tdo. di 
anni 4, abitante in località denomi- 
nata «La Macine», si trovava con al- 
cuni coetanei, nei pressi della propria 
abitazione, intento a giocare quando 
disgraziatamente cadeva al suolo pro- 
ducendosi una ferita alla fronte. 

lle grida del piccino, accorrevano 
1 farpiliari i quali provvedevano ad 
accompagnarlo al pronto soccorso del 
nostro ospedale, dove veniva ricevuto 
dal sanitario di turno dott. Nencini 
che gli riscontrava una ferita lacero 
contusa alla fronte, giudicandolo 
guaribile in giorni 8 #. 9, SE 


quei servizi inerenti al Fasclo Giova- 
nile stesso. 


La formazione dei reparti 


por lo sfilamento combattentistico delle Statuto 


La Presidenza della Sezione Combat- 
tenti di Prato comunica: 

Domenica prossima 3 giugno, giorno 
dello Statuto, come già preannunciato, 
i combattenti pratesi si recheranno a 
Firenze per sfilare in parata, unita- 
mente agli effettivi del R. Esercito I- 
taliano, davanti a 8. E. il Comandante, 
il Corpo d’Armata. ° . 

Tutti i combattenti dovranno pre- 
sentarsi al più presto alla Sezione per 
il loro inquadramento nei repaeti di 
formazione. i 

Per norma #s’informa che la parten- 
ze, da Prato avrà luogo al mattino al- 
le ore 7 a mezzo autocarri ;il ritorno in 
Sede avverrà nelle ore antimeridiane. 


L'ultima rappresentazione 
della Compagnia Leoni al Novelli 


Ieri sera al Politeama Novelli ebbe 
luogo la seconda rappresentazione del- 
la Compagnia Italiana di Obperette 
Leoni, della quale fa parte la nota 
soubrette Silvana Lucy. 

Un pubblico abbastanza numeroso 
era presente alla rappresentazione, la 
Compagnia dette l'operetta in tre atti 
di Ranzato «Crema di Chic» deri 
vata dalla notissima commedia di 
Hannequin «La presidentessa», la pro-|A Caiano, imputato di omicidio col- 
duzione ottenne un lieto successo da.| poso. 
ta anche la buona interpretazione dif Il 22 gennaio 1934, li Magelli, men- 
tutta la compagnia. tre transitava colla propria automo- 

La soubrette Lucy, il comico Milton, | bile dalla località «Le Mosche» (Si- 
il caratterista cav, Lenoi, il tenore Ma-|Ena), investiva il bambino Dante Ne- 
Till e tutti gli altri ottennero vivi ap-|si, Il quale decedeva due giorni dopo 
plausi ad ogni finire di atto. 'Molto|in seguito alle gravi ferite riportate. 
bella la messa in scena ed a posto il] Il Tribunale ha assolto l'imputato 
corpo di ballo. Lo spettacolo venne|per insufficienza di prove. 
diretto dal m.o Alberto Dorgia. 

Questa sera la Compagnia Leoni da- 
rà la sua ultima rappresentazione 
straordinaria con la bellissima ope- 
retta «Il paese dei campanelli », men- 
tre domani agirà sulle scene del Po- 
liteama di Piazza Buonamici la Com- 
pagnia del notissimo comico Macario, 


putato di contravvenzione alle 


assicurativi per un suo dipendente. 


ge. Il difensore, avv, Silla 


tore con la sua sentenza condanna 


Giudiziario, - 


ni 67 df Prato, deve anche egli tispon 


to, cosa anche questa che non fil po- DST lia is 


tuta soddisfare. 

Venerdì mattina, i coristi, come a- 
vevano fatto nel pomeriggio precedente 
visitavano le opere d'arte, 1 ricordi Na- 
poleonici e storici dell'Isola, accolti o- 
vunque con la innata ‘cordiale ospitali- 
tà della popolazione. ° 

Alle ore 13, al Ristorante «Ape Elba- 
na», fu tenuto il banchetto ufficiale al 
quale parteciparono il gr. uff. Epami- 
nonda Pasella, Podestà di Portoferraio, 
Il cav. Michele Boni Provveditore del 
Comitato per la Cappella Votiva dei Ca- 
duti e Presidente dell’Arciconfraterni- 
ta del SS. Sacramento, il maestro Re- 
mo Massari direttore del Corpo Musi- 
cale di Portoferraio, Il cav. rag. Alfre- 
do Gentili Segretario di quel, Comune 
e padre del cag. Fernando Sostituto Se- 
gretario Generale del Comune di Pra- 
to, ed altri. 

Allo spumante, calorosamente evoca» 
to prendeva la parola il gr. uff. Pasel- 
la, che con ispirata parola, ringraziava 
i cantori pratesi ed i loro dirigenti per 
avere accolto l'invito del Comitato ed 
esprimendo a nome della città e dell'i- 
solà tutta il compiacimento di averli 
avuti ospiti graditissimi. Dopo aver rl 
levato l'ammirazione che i coristi ‘ave- 
vano suscitato con le'loro armonie, si 
congratulava. con essi tanto più apprez- 
zabili ed elogiabili in quanto sapeva 
che tutti erano figli del popolo più u- 
Mile ed essi stessi modesti lavoratori, 
affermando che la. loro opera come la- 
voratori e come cultori del canto onora- 
va altamente Prato ed Îl Fascismo che 
vuole l'elevazione morale e spirituale 
di tutti gli italiani. . 

Infine il gr. uff. Pasella, terminava 
fl suo applauditissimo discorso inneg- 
giando al Duce primo lavoratore d'T- 

a. 

Rispondeva brevemente il Commissa- 
rio Straordinario della «Verdi». mani- 
festando tutta la gratitudine dei suoi 
Consoci per le festose e cordiali acco- 
glienze ricevute dalla gentile popolazio» 
ne elbana. Terminato le acclamazioni 
con le quali venivano salutate le paro- 
le del Camerata Martelli, prendeva la 
parola 11 rag. Carlo Morganti, che pro- 
nunziava uno smagliante discorso, esal- 
tando l'ospitalità elbana ed afferman- 
do che il breve soggiorno trascorso dali 
Cantori pratesi nell'Isola Ferrigna e 
Napoleonica rimarrà in tutti come un 
lietissimo ricordo. 

Per desiderio del gr. uff. Pasella, ve- 
nivano eseguiti alcuni cori, calorosa» 
mente applauditi, quindi la massa co- 
rale, si Inquadrava portandosi davanti 
al Monumento dei Caduti ove cantava 
«Giovinezza», la «Leggenda del Piave» 
ed altri cori, soddisfacendo così ad un 
vivissimo desiderio espresso dalla citta- 
dinanza di Portoferraio che poi, accla- 
mandoli continuamente, accompagnava 
gli ospiti alla banchina ove si imbarca- 
vano per iniziare il viaggio di ritorno. 

Il gr. uff: Pasella saliva con essi & 
bordo del «Guerrazzi» e dopo avere 


prio dipendente. 


Dopo 


gi Cocch 
sentante il P 


Magistrato, Il difensore di ufficio, 


Vice Pretore, seduta stante ‘leg 
sentenza con la quale il Bugli È 


del doppio dei contributi non versati con 
I rispettivi Interessi, oltre alle spese e 
tassa di sentenza. 


Per omicidio colposo 
Mandano da Firenze: 
Al nostro Tribunale è stato discusso 
ieri 11 processo contro il commerciante 
in cappelli di paglia Magelli Aldo, di 


La disgrazia di un ciclista 

Al pronto soccorso dell'Ospedale. si 
presentava ieri maitina, circa le ore 8, 
certo Ponzecchi Fabrizio, fu Italo, di 
anni 19, dimorante nella nostra clità 
«An Via Pistoiese, per farsi medicare al- 
cune contusioni all'orecchio destro ed 
alla regione lombare stesso lato, contu- 
sioni che si era prodotte poco prima 
cadendo di bicicletta. 

Il medico di guardia, dott, Nencini, 
gli prodigava le più amoveroli cure 
giudicandolo guaribile in giorni cinque 
salvo complicazioni. 


Bollettino demografico. settimanale 


(dal 19: al 25 maggio 1934-XII) 

Nati — Campagni Cosetta Maria; 
Stefanacci Marco (n. m.); Ponzecchi 
Carla; Barni Marcello Loris; Soldi 
Giampiero; Piccioli Marcello Mauro; 
Petracchi Dante Alfonso; Melani Giu- 
lia; Melani Dina (n. m.); Zipoli H- 
gliola ‘(n, rm.); Borgi Giorgio; Vannac- 
ci Mario; Tempestini Maria Grazia. 

Pubblicazioni di matrimonio — Zem- 
pini Oscar Brunetto e Nardi Teresa; 
Gualchieretti Giuseppe e Gori Clelia 
M. Concetta; Casini Luigi e Bologni- 
ni Ademaride; Rindi Pietro e Scatiz- 
zi Vilma; Gestri Giuseppe e Giusti Lio- 
la; Fabbri Pellegrino e Mannori Ma- 
ria; Guasti Brunetto e Bruni Norma. 

Natt — (Sezione di Valano): Inno- 
centi Marcella: Vangi Lina. 

‘Nati — (Sezione Jolo): Matteucci 
Bernardina, Gestri Marisa; Boretti Fe- 
dora; Puggelli Aldo Giuseppe. 

Morti — Boretti Dario fu Martino 
anni 29; Banti Luigi fu Giuseppe anni 
60; Toecafondi Gilda fu Fulgenzio nei 
Fallanti;  Ponsecchi Maria fu Pietro 
ved. Bini; Bardazzi Maria Adriana fu 
Vincenzo anni 84; Vannucchi Paolo Hi 
Attigo anni 15; Favi Gaetano fu Fer 
dinando anni 84; Donnini fu Antonio 
anni 73 — (Sezione di Vaiano): Rug- 
geri Rosa fu Sebastiano nel Meucci an- 
Ni 68 — (Bezione Jolo): Coveri Flora 
di Pietro anni 21; Biagini Giorgio Ma- 
rio. di Orlando mesi”17, : a 


mero di danze, la stella creola del 
Bar Negro di Parigi Lucille Trver, 1 
due comici Yohnne e Bulle, la concer- 
tista del Royal di Budapest Franca 
Mayer e tanti altri artisti, 

Lo spettacolo sarà presentato in una 
eccezionale veste acenica e sarà accom- 
pagnato da una scelta orchestra, 

Siamo certi che il pubblico accorre 
rà in numero stravagante al Politeama 


Nel pomeriggio i gitanti ebbero pie. 
na libertà e tutti cercarono di visitare, 
sia pure a volo di uccello, tutto quan= 
to non era stato possibile vedere al 
mattino. 

Alle ore 18 1 rombanti torpedoni, ca- 
richi di dopolavoristi un po' stanchi, 
ma pienamente soddisfatti della bella 
giornata trascorsa, ripresero la via del 
ritorno, giungendo a Prato alle ore 21 
circa, . ° 

In complesso una magnifica gita ot- 
timamente riuscita. Buona l'organizza- 
zione effettuata dal Gruppo Aziendale 
Ditta Trezze di Firenze. 


gone dei battéllieri del Volga» si con-| 
gedava insieme con le altre Autorità 
di Portoferraio esprimendo il desiderio 
df riudire quanto prima le armonte del 
nostri cantori. AI momento della par 
tenza della nave, la folla che si assie- 
pava sulla banchina, salutava i parten= 
ti con lunghi e vibranti evviva.- 

A Piombino, 1 coristi sostavano bre- 
vemente, il che dette occasione a nu- 
merosi cittadini di invocare l’esecuzio- 
ne di un coro, desiderio che venne ap- 
pagato sulla maggior Piazza della: città. 


1 


tuisce reato ed il Vice Pretore invece as- 


dimorante a Mercatale di Vernio, LA mr 
ciali*per non avere versato i contributi 


Dopo l'interrogatorio dell'imLutato e 
udita la deposizione dell’Ispettore cor- 
porativo, Cocchi Luigi, il P., M. rappre- 
sentato dal comm. avv. Giovanni Luschi, 
chiede la condanna del Bellanai a L. 50 
di ammenda ed alle conseguenze di leg- 
ttazzi, ivo» 
ca il minimo della pena ed il Vice Pre: 
Bellandi a L. 700 di ammenda, al paga» 
mento di una somma equivalente al dop- 
pio dei contributi non versa'!, e non 
concede la non iscrizione nel Casellario 


..-_Bugli Giovanni, fu. Giuseppe, di ane 


contravvenzione per 
non avere effettuato Il pagamento delle 
quote assicurative in favore di un pro- 


Non essendosi presentato all'udienza 
il Bugli viene giudicato in contumacia. 
a lettura del verbale di denunzia 
è interrogato l’Ispettore corporativo Lul- 

f quindi ha la purola il rappre- 
, M. avv. comm. Giovanni 
Luschi, che si rimette alla sag seza del 
Silla Bettazzi si dichiara remissivo ed il 
e la sua 
condan- 
nato a L, 400 di multa ed al pagamento 


Adolfo, di anni 24, abitante a Poggio 


| |lronaca di Firenze 


La solenne cerimonia in Santa Croce 
per l'anniversario di Cartatone e Montanara 


L’anniversario di Curtatone e Mon- 
tanara è stato celebrato quest'anno 
anche dalle Camicle Nere della Mili- 
zia Universitaria, espressione altissima 
di quella tradizione volontaristica ai- 
fermata dai volontari degli Atenei '10- 
scani sui campi di Lombardia, per l'in- 
dipendenza italiana. 

La 3a Legione Universitaria fio- 
rentina, con fanfara e labaro in testa, 
al comando del Seniore Conte Fran- 
chini Stappo, dopo avere Attraversa- 
to le vie del centro, si è recata nel 
Tempio di Santa Croce ove ha avuto 
luogo la Messa di Requiem, a cura 
quest'anno del Comune e del Coman- 
do della Legione stessa. 

Sotto le ampie navate del tempio, 
oltre ad un pubblico Imponente, ave- 
vano preso posto un battaglione di 
formazione del R, Esercito che colla 
Milizia Universitaria prestava  selvi- 
zio d'onore e che scortava la bandiera 
dell'84.a Reggimento Fanteria, le asso- 
ciazioni combattentistiche, 1 Veterani 
delle Patrie Battaglie, i Veterani Gari- 
baldini, i gloriosi mutilati, i Volonta- 
ri di guerra, « Nastro Azzurro 3, Vedo- 
ve e Mogli dei morti in guerra, ecc. 
ecc. I gagliardetti ed i vessilli delle nu- 
raerose Associazioni, sono stati posti ai 
lai dell'altare gnaggiore ove è stata 
celebrata la Messa di Requiem. 

Per le Autorità erano intervenuti 
il comm. Francesco Marini in rappre 
sentanza del Prefetto, il Podestà, li 
Segretario Federale, il Comandante 
del Corpo d'Armata, il Comandante 
della Divisione, il Comandante della 
Legione dei Carabinieri, il Comandan- 
te XIX Gruppo Legioni della Milizia, 
il Preside della Provincia, il Rettore 
dell'Università, numerosi senatori, de- 
putati, e personalità fasciste e combat- 
tentistiche. 

L'inizio della Messa solenne è stato 
segnato da uno squillo di tromba; ha 
celebrato il cappellano della Legione 
Universitaria Don Arturo Paoli. Ter- 
minata la tunzione la Musica Presi- 
diaria ha intuonato la «Canzone del 
Diuve ». 

Dopodichè in Via Magliabechi la 
Sezione Universitaria ha sfilato davan- 
ti alle Autorità. 

I militi universitari quindi, seguiti 
dalle associazioni, in imponente cor- 
teo si sono recati alla Casa del Fascio 
a rendere omaggio ai Caduti della Ri- 
voluzione. 

Nel piazzale della Casa del Fascio, 
ha parlato il Segretario Federale, che 
ha pronunziato un vibrante discotso 
esaltando il sacrificio di coloro che 
hanno immolato la loro balda giovi- 
nezza. per la, Patria e per la Causa fa- 
scista e compiacendosi vivamente per 
la magnifica disciplina dimostrata dal- 
le coorti fasciste universitarie. 


Il cambio della guardia 


ai Sindacati dell’ Industria 

Nel Salone delle Assemblee dell'U- 
nione dei Sindacati Fascisti dell'Indu- 
stria, alla presenza dell'on. Malusardi. 
membro del Direttorio del P. N. F., € 
dinanzi ad.un:folto uuclso. di: dirigenti 
di tutte le categorie rappresentate han- 
no avuto luogo le consegne fra l’on. Ro- 
dolfo Vecchini, chiamato a Roma a di- 
rigere la Federazione Nazionale dei 
Sindacati dell’Abbigliamento e il dott. 
Ennio Cavina nuovo Commissario del- 
JPUnione. 

L'on. Malusardi aveva prima della 
riunione accompagnato l'on, Vecchini 
@ il dott. Cavina da S. E. il Prefetto 
e dal Segretario Federale per le visite 
di dovere e di omaggio. 

Scambio di saluto fra l'on. Vecchini 
e Il dott. Cavina, quindi l'on, Malusar- 
di, con un invito alla disciplina e 1] sa- 
luto al Duce, ha chiuso la cerimonia. 


L'ORARIO DEI NEGOZI 


per il Corpus Domini 

La Federazione del Commercio ricor- 
da a tutti i commercianti che a norma 
del calendario commerciale concordato 
con l'Unione Sindacati Fascisti del 
Commercio, tutti i negozi di abbiglia- 
mento, arredamento, merci varie ed a- 
limentazione, dofranno effettuare la 
chiusura alle ore 13, per il Corpus Do- 
mini e cioè nella giornata di giovedì 
31 maggio. 

fiono esenti dalla chiusura, solo 1 
pubblici esercizi e gli altri similari e 
cioè, 1 caffè e bar, 1 ristoranti e tratto- 
rie, le pasticcerie, le fiaschetterie, i ne- 
gozi di fiori ecc., che possono effettuare 
l'orario normale feriale. 


Il ’’Goncertissimo della Stampa, 


avrà luogo stasera al Comunale 

Il tanto attego « Concertissimo della 
Btampa » avrà luogo questa sera, alle 
ore 21, al Teatro Comunale. 

L'orchestra Stabile Fiorentina sarà 
diretta dall'illustre maestro Tullio Se 
rafini, al quale si deve l'organizzazione . 
artistica dell'eccezionale avvenimento, 

Pubblichiamo il programma. della 
grandiosa serata: . 

Prima Parte: Rossini, Ouvertire del- 
l'opera «L'Italiana in Algeri»: Gomez, 
Arla per basso nell'opera «Salvator Ro- 
sa» (sig. Giulio Tomel); Belliril, Duetto 
per soprano e mezzosoprano nell'opera 
«Norma», atto 3.0 (signore I. Pacetti, 
G. Pederzini); Rossini, Cavatina per 
baritono nell'opera «Il barbiere di Si 
viglia» (sig. Armando Borgioli); Boito, 
Nenia nell'opera «Mefistofele», (sigina 
Mafalda Favero); Wagner, Aria di Ell- 
sabetta nell'opera «Tannhauser», (si- 
gnora Elisabeth Rethberg); Meyerbeer, 
Aris, per tenore nell'opera «L'Africana», 
(Oh! Paradiso), (comm, Giovanni Mae 
Une); pucolni, Duetto, atto 10 nel- 
'opera ama But », (sig. 
MAfalda Favero - sig, pata Cha 

Seconda Parte: Verdi, Aria di Leono- 
re (atto 4.0) nell'opera «Il Trovatore», 
(sig.ra Elisabeth Rethbeeg); Ponchielli, 
Duetto per tenore e baritono nell'opera 
«La Gioconda», (comm. G. Martinelli . 
A. Borgioli); Bizet, Habanera nell'opera 
«Carmen», (sigra G. Pederzini); Verdi, 
Acla e cabaletta di Elvira nell'opera 


A 
han 
14 O 


Stato Civile di Prato . 


del 29 Maggio 1934 


Nati . 
Morti . 


SI ACCUSA AUTORE 


di un delitto immaginario 

L'altra sera. alle ore 21, alla nostra 
Caserma dei RR. CC. si presentava 
uno sconosciuto che appariva alquan- 
to stravolto, il quale domandava di 
essere subito posto alla presenza del 
maresciallo comandante la stazione 
avendo da fargli delle comunicazioni 
importantissime. Il suo desiderio ve- 
tiva immediatamente esaudito. Una 
volta alla presenza del maresciallo 
Passaglia lo sconosciuto dichiarava cs- 
sere certo Nanni Emilio, fu Gustavo, 
‘di agni 44, nativo di ‘Aulla e residents 
a Pistoia in via Modenese 99, ex capo 
stazione delle Ferrovie dello Stato. Iu- 
vitato ad esporre i motivi della sua 
visita, il Nanni narrava che la sera 
precedente, e precisamente alle ore 24 
del giorno, 27 u. s., mentre transita:a 
per una località prossima a Pistola, 
era stato investito da ua ciclista. Con 
esso era venuto a discussione ed A 
un certo momento, accecato dall'ira 
gli si scagliava. contro colpendolo ri- 
petutamente alla testa con un nodaso 
bastone, lasciandolo poi a terre privo 
di sensi. Ritenendo di averlo ucciso, 
non aveva chiuso occhio durante tut- 
ta la notte. Al mattino successivo, 
preso dal rimorso se ne era venuto 
a Prato, e dopo aver vagato per tutta 
la giornata senza aver potuto trovare 
quiete alla sua coscienza, aveva deciso 
di costituirsi: questa la ragione della 
sua visita al maresciallo Passaglia. Il 
bravo sottuffichale, di fronte alle d.- 
chiarazioni dell'ex Capo Stazione, ed 
in attesa delle opportune informazio- 
ni sul suo conto, ritenne necessario 
trattenerlo in camera di sicurezza. Ic- 
ti mattina il Nanni, fu nuovamente 
interrogato dal maresciallo Passaglia 
ed invitato a ripetere il racconto fat- 
to al momento della sua costituzione, 
ma questa volta il Nanni stesso, di- 
chiarava che quanto aveva marrato 
era stato tutto inventato di santa 
pianta dalla sua fantasia e che per- 
ciò nulla era vero, Affermava inol- 
tre di essere ricorso a questo espedien- 
te per farsi notare e tentare così 
di vedere riconosciuti alcuni suoi van- 
tati diritti fino ad ora conculcati. 

Effettivamente malgrado ile richie 
ste fatte ai competenti Comandi di 
Stazioni def RR. CC. nessuna notizia 
è pervenuta a confermare la narra- 
zione fatta in un primo tempo dal 
Nanni, per cui si ritiene che egli sta 
un povero deficente, o un esaltato. 
Qualora non resulterà ne in un modo 
ne nell’altro, egli sarebbe senz'altro 
denunziato all'Autorità Giudiziaria 
quale responsabile del reato di auto 
calunnia . 

Se non erriamo il Nanni, alcuni 
giorni fa. ripetè. un. gesto. simile, ac. 
cusandosi autore di un delitto simile 
a quello caccontato al maresciallo 
‘Passaglia, delitto che affermava di 
aver commesso a Firenze. 

Intanto, per ora egli è stato trat- 
tenuto nelle camere di sicurezza del- 
la Caserma dei RR. CC. 


La grave denunzia di un marito 
contro la propria moglie ed un ragioniere 


Nello scorso dicembre, il rappresen- 
tante Renato Bellandi, di Giuseppe, 
sposava la milanese Moretta Alice 
Domenica fu Francesco, che condusse 
nella nostra città ad abitare con la 
propria famiglia in via Federico Gu- 
glielmo Florio. La juna di miele degli 
sposi durò solo pochi giorni ed 1 primi|" 
dissapori culminarono con una prima 
partenza della donna che dopo alcuni 
giorni di lontananza dal tetto coniu- 
gale, mercè i buoni uffici di persone 
amiche vi faceva ritorno. La concilia- 
zione fra 1 due sposi fu di breve du- 
rata, poichè la Domenica (Alice un bel 
giorno si allontanava di nuovo. 

Intanto in questa dolorosa vicenda 
coniugale si intrometteva !l rag. Raf- 
faele Cammarano fu Vincenzo, da Ce- 
raso, dimorante nella nostra città, il 
quale senza tanti scrupoli ebbe più 
volte a vantarsi, affermandolo in pre- 
senza anche del Bellandi stesso, di 
avere avuto rapporti intimi con la 
Moretta. Non contento di ciò Il Cam- 
marano avrebbe anche offeso il Bel. 
landi stesso, chiamandolo in presenza 
di più persone «sfruttatore della, 
glie ». ' 

In conseguenza di questi fatti, la 
scorsa settimana, il rappresentante di 
commercio si affrettava a sporgere 
alla competente autorità giudiziaria, 
una dettagliatissima querela sia contro 
la mogile, quanto contro il Camma. 
rano, ° 

In seguito ad un recente decreto di 
Citazione, la Moretta ed il Camma- 
rano sono stati rinviati a giudizio dal- 
la nostra Pretura davanti alla quale, 
{l giorno 10 giugno prossimo sarà di. 
£cussa la causa. 


UN:RINVIO A GIUDIZIO 
Alcubk giorni or sono, demmo la 
notizia del ‘furto di un barattolo di. 
marmellata commesso da.certi Breschi 
Raffaello, di Donatello, di anni 19 e 
Silvestri Armando, di Ezio, di anni 18, 
natrambi da Prato, in darno del com. 
messo Nieri Bruno, di Quintilio, di an- 
ni 14, mentre questi in bicicletta an- 
dava a portare quel barattolo, insie- 
me ad altra merce alla villa Ricceri. 
T due ladruncoli, denunziati all'Au- 
torità Giudiziaria, sono stati da essa 
con odierno provvedimento rinviati a 
ciudizio della nostra R. Pretura per 
rispondere di furto aggravato. 
La discussione della causa avrà luo- 
go il giorno 10 giugno prossimo da- 
vanti alla nostra Pretura. 


: Bollettino della F. I. G. C. 
(Comitato locale di Prato) 
municato Ufficiale n. 30, del 29 

maggio 1934-XIT. 

Presenti: Lucchesi, Nocentini, Badla- 
ni, Giarrè e Banesì. 

Sospensione gare « 81 avvertono le 
Società che in occasione dell’effettua- 
zioné del Campionato del Mondo non 
potrà essere giocata: nesswia partita 
amichevole. ' 


», (sig.ra Tva Pacetti), 


L'arresto di un Immondo satiro 


E' stato arrestato dai carabinieri e 
denunziato all'autorità giudiziacia 11 
6Benne Luigi Mazzei, detenuto nelle 
Carceri delle Murate, resosi responsabi. 
le di atti Amina indi, compiuti giorni sono 

n 1 
alora onarole davanti ad alou- 


